
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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L’Atlante della Mobilità Dolce in Italia

di Giulio Senes*, Roberto Rovelli*, Gianpaolo Cirone*, 
Paolo Ferrario*, Anna Donati**, Alessandra Bonfanti***, 
Sara Venturoni****, Luigi Contestabile****, 
Alberto Fiorillo****, Stefano Fondi****, Claudio Bonomi***

1.	 Introduzione

L’idea di creare un Atlante della Mobilità Dolce è nata all’interno della 
Alleanza Mobilità Dolce1, una rete di 29 associazioni che si occupano della 
promozione di cammini, ciclovie, ferrovie locali e treni turistici, di borghi, 
parchi e paesaggi, di turismo sostenibile. L’idea è scaturita dalla comune con-
statazione della mancanza, pur in presenza di tante risorse e reti nei territori 
italiani, di una promozione integrata, sia sul piano della comunicazione che 
dei servizi reali di accoglienza ed intermodalità.

Si pensi, ad esempio, al caso della Provincia di Siena in cui il percorso 
cicloturistico dell’Eroica incrocia il cammino della Via Francigena, il Treno 
Natura e ferrovie locali; raramente, però, queste tre opportunità (camminare, 
pedalare e muoversi in treno) vengono proposte in modo unitario, aumentando 
le opportunità per chi vuol vivere un’esperienza di viaggio lento in questo me-
raviglioso territorio.

Negli ultimi anni, la consapevolezza della necessità di integrare esperien-
ze e mobilità è andata crescendo, tanto che sempre più vengono proposti a 
livello locale eventi, guide, siti e servizi che cercano di integrare le offerte, a 
partire dal “treno + bici” o il “treno + trekking”, per visitare parchi, borghi e 
zone turistiche.

In questo quadro, tutte le associazioni di AMODO concordano sulla neces-
sità di promuovere il treno come mezzo di trasporto decisivo per la transizione 

* Alleanza Mobilità Dolce (Associazione Italiana Greenways) e Dipartimento di 
Scienze agrarie e ambientali, Università degli Studi di Milano.

** Alleanza Mobilità Dolce (Kyoto Club).
*** Alleanza Mobilità Dolce (Legambiente).
**** Rete Ferroviaria Italiana.
1. AMODO (Alleanza Mobilità Dolce), www.mobilitadolce.net.
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verso la mobilità sostenibile e il contrasto alle emissioni di gas serra, in sinto-
nia con la strategia europea (non a caso l’Unione Europea ha indetto il 2021 
come anno europeo delle ferrovie). Il treno deve sempre più diventare l’alleato 
insostituibile per chi cammina e pedala, riducendo l’uso dell’automobile.

Del resto, è la stessa legge per la Mobilità in Bicicletta del 20182 che 
prevede l’elaborazione e l’adozione del Piano Nazionale della Mobilità Cicli-
stica, che deve essere integrato con il Trasporto Pubblico Locale, con le reti 
ferroviarie, i cammini e sentieri, in un’ottica di intermodalità dolce. Un piano 
che avrebbe dovuto essere approvato entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
norma, ma che, purtroppo, ancora non ha visto la luce. Di recente, il Ministe-
ro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha annunciato l’imminente 
presentazione del piano.

Già esistono in Italia “Atlanti” che raccolgono e divulgano ora cammini, 
ora ciclovie, ora ferrovie turistiche, parchi, beni storici, ecc. Con l’Atlante 
della Mobilità Dolce, si mira ad integrarli in un unico sistema che possa farne 
emergere le sinergie e proporre esperienze di viaggio multimodali e multicul-
turali.

2.	 Il protocollo d’intesa tra AMODO e RFI

La centralità del treno nell’intermodalità dolce ha reso strategica la colla-
borazione con le ferrovie per la creazione dell’Atlante della Mobilità Dolce. A 
questo scopo Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) e l’Alleanza per 
la Mobilità Dolce (AMODO) hanno sottoscritto un protocollo d’intesa della 
durata triennale (marzo 2021 - marzo 2024) per realizzare un “Atlante della 
mobilità dolce in Italia”. L’accordo nello specifico è stato sottoscritto con la 
Direzione Stazioni di RFI, che sta lavorando intensamente per adeguare le sta-
zioni verso l’intermodalità e l’accessibilità, sia nelle stazioni delle grandi città 
che in quelle medie del nostro Paese.

L’obiettivo generale del protocollo è quello di contribuire a diffondere la 
mobilità sostenibile, mettendo in relazione, a scala nazionale, la rete ferrovia-
ria e le sue stazioni, con le infrastrutture della mobilità dolce, il patrimonio 
storico-culturale e naturalistico, i borghi e i paesaggi italiani, per il rilancio di 
un turismo attivo, slow e sostenibile che veda come protagonista il trasporto 
ferroviario e le stazioni.

La collaborazione per la creazione dell’Atlante prevede la condivisione 
delle banche dati GIS relative alle reti di mobilità attiva e dolce, agli attrattori 
dislocati sul territorio, e alla rete ferroviaria e delle stazioni.

2. Legge 11 gennaio 2018, n. 2 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in biciclet-
ta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” (GU Serie Generale n. 
25 del 31/01/2018).
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Il primo anno di lavoro ha previsto la raccolta e sistematizzazione di tutte 
le informazioni, disponibili presso i diversi membri della rete di AMODO e 
RFI, relative alle infrastrutture e alle risorse presenti sul territorio italiano. 
Le informazioni sono state integrate in un unico ambiente GIS (Geographic 
Information System) al fine di individuare le relazioni spaziali tra i diversi 
elementi mappati e, tramite tali relazioni, i nodi intermodali lungo la rete fer-
roviaria, da valorizzare come “stazioni di posta”. Stazioni nelle quali l’utente 
potrà trovare, in un futuro speriamo molto prossimo, i servizi e gli interscam-
bi per cambiare mezzo di locomozione, passando dalla bici al treno o dal tre-
no al cammino, convergendo verso mete significative per valori naturalistici, 
paesaggistici e storico-culturali.

Tali stazioni dovranno configurarsi come veri e propri “hub della mobilità 
dolce”, dotandosi, con il coinvolgimento delle altre aziende di trasporto, regio-
nale e locale, dei Comuni ed Enti locali, di spazi accessibili, di servizi d’acco-
glienza (depositi, ciclofficine, ecc.), di soluzioni multimodali e di interscambio, 
prevedendo l’introduzione di tecnologie appropriate, tariffe idonee e campagne 
di comunicazione e informazione, valorizzando anche il patrimonio pubblico 
disponibile.

L’accordo tra RFI e AMODO è stato il punto di partenza che ha fatto sca-
turire altre richieste di collaborazione. Il CAI (Club Alpino Italiano) ha messo 
a disposizione il tracciato del Sentiero Italia; ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale) ha fornito la Rete Nazionale dei Parchi e 
Musei Minerari Italiani; diversi altri enti e organizzazioni hanno preso contat-
to per contribuire a popolare l’atlante con le informazioni in loro possesso.

È importante notare, inoltre, che nell’Atlante ci sono anche le linee fer-
roviarie regionali e in concessione, in modo da avere il quadro completo ed 
esaustivo delle stazioni ferroviarie italiane lungo linee attive.

Al fine di raggiungere gli obiettivi alla base del protocollo d’intesa, l’At-
lante della Mobilità Dolce è rivolto a due tipologie di destinatari.

Da una parte, infatti, è stato creato uno strumento rivolto ai cittadini, utile 
a conoscere e ad orientare verso l’intermodalità dolce e il turismo sostenibi-
le i viaggiatori italiani. Dall’altra, la realizzazione di un sistema di analisi e 
valutazione in grado di identificare, attraverso tecniche di analisi spaziale, le 
possibili sinergie tra le componenti del sistema (infrastrutture e destinazioni), 
rappresenta un potente strumento dinamico di orientamento delle scelte e di 
supporto alle decisioni. In tal senso, l’Atlante è destinato anche alle Istituzioni 
nazionali (Ministeri e Agenzie) e regionali, al fine di proporre e sviluppare 
progetti e soluzioni, nonché mobilitare nuove risorse per promuovere la mobi-
lità dolce e il turismo sostenibile.

La scelta, poi, di mappare anche tutte le infrastrutture finanziate ma an-
cora non realizzate (come, ad esempio, il Sistema Nazionale delle Ciclovie 
Turistiche) consentirà di organizzare la reale connessione delle infrastrutture 
per la mobilità dolce con le stazioni ferroviarie, pianificando e progettando per 
tempo la realizzazione del cosiddetto “ultimo miglio”.
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Grazie all’Atlante, anche RFI sarà in grado di intervenire sulle proprie 
stazioni per adeguare i servizi e l’integrazione con la mobilità attiva e il siste-
ma locale.

3.	 Il metodo di lavoro

Al fine di raggiungere gli obiettivi sopra dichiarati, è stata definita e con-
divisa una metodologia utile a individuare le stazioni ferroviarie che possono 
essere sviluppate come “hub della mobilità dolce”, cioè luoghi di interscambio 
modale per la mobilità attiva, disseminati nel territorio italiano, dove realiz-
zare servizi dedicati ai turisti che vogliono visitare i borghi, esplorare le aree 
protette e viaggiare lungo i percorsi destinati alla mobilità dolce (greenways, 
cammini, ferrovie turistiche, ciclovie).

Tale metodologia, che si basa sull’analisi geospaziale in ambiente GIS, 
mira a valutare la prossimità delle stazioni ferroviarie ai diversi elementi di 
attrazione (fig. 1).

Fig. 1 - Schema concettuale ed elementi considerati per la creazione dell’Atlante della 
Mobilità Dolce

Le fasi della metodologia utilizzata sono le seguenti.
Nella prima fase sono stati raccolti, organizzati e georeferenziati i dati 

relativi alle stazioni ferroviarie, alla rete d’infrastrutture per la mobilità dolce 
e agli elementi d’interesse turistico-ricreativo. Sono state mappate: le linee e le 
stazioni ferroviarie (di RFI e degli altri gestori dell’infrastruttura), le linee e le 
stazioni ferroviarie turistiche, le greenways realizzate su ex sedimi ferroviari 
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e le piste e itinerari ciclabili segnalati aventi portata almeno intercomunale e 
lunghezza superiore a 10 km (comprensivi dei tratti di Bicitalia, Rete Ciclabile 
Turistica Nazionale, Eurovelo), le località con certificazione Bandiera Arancio-
ne TCI, i comuni che aderiscono alle reti Cittaslow, Borghi Autentici d’Italia, 
Comuni Virtuosi, Borghi più belli d’Italia, i siti Unesco, le aree protette 
nazionali e regionali, le oasi del WWF e la Rete Nazionale dei Parchi e Mu-
sei Minerari, i cammini, i tratti italiani della rete sentieristica europea FIE, il 
Sentiero Italia del CAI.

In questa fase si è anche proceduto ad individuare le “linee ferroviarie del 
Paesaggio”, le 50 linee ferroviarie attive caratterizzate da una elevata qualità 
del paesaggio attraversato, visibile direttamente dal finestrino del treno. Sono 
le tratte che passano nel raggio di 300 m da aree naturali protette, siti Une-
sco, usi del suolo caratterizzati da elevata naturalità, o nel raggio di 100 m 
dalla linea di costa. Sono ben 1.076 le stazioni appartenenti a tali linee.

Nella seconda fase è stata effettuata l’analisi di prossimità delle stazioni 
basandosi sul concetto di “area di influenza” che traduce in distanza spaziale 
(attraverso la definizione di una velocità media di riferimento) il tempo con-
siderato ottimale (30 minuti max) per l’accesso alle risorse partendo dalla 
stazione. Con approccio prudenziale (considerando la mobilità dolce come un 
tipo di mobilità attiva per tutte le abilità e capacità), sono state assunte due ve-
locità di riferimento (4 km/h per i pedoni, a cui corrisponde una distanza pari 
a 2 km; 8 km/h per i ciclisti, a cui corrisponde una distanza pari a 4 km).

Per quanto riguarda le stazioni delle linee ferroviarie turistiche, il raggio 
di influenza è stato considerato molto più limitato, pari a 0,5 km, in conside-
razione della possibilità di avere una “stazione di interscambio”, tra ferrovie 
attive e ferrovie turistiche, molto prossima alle stazioni ferroviarie attive.

Analogo raggio di influenza limitato a 0,5 km è stato preso in considera-
zione per le “risorse territoriali” molto ampie dal punto di vista areale: tutte 
le aree protette e i siti Unesco che non prevedono uno specifico punto di 
ingresso (ad esempio la Val d’Orcia).

L’applicazione di un raggio di influenza definito si configura come una 
“soglia netta”, non in grado di rappresentare adeguatamente la realtà. Infatti, 
ad esempio, una stazione a 1,999 km da un cammino risulta “vicina” mentre 
una a 2,001 km risulta lontana (e quindi “esclusa”). Nella realtà, però, tra le 
due stazioni di tale esempio, non c’è in pratica alcuna differenza. Per ovviare 
a tale inconveniente, ai raggi d’influenza sopra indicati si è applicata una sorta 
di “tolleranza” (da 0,5 a 1 km, a seconda della tipologia di elemento), che ha 
consentito di calcolare la “vicinanza” anche oltre la soglia, in modo da poter 
valutare adeguatamente anche le stazioni in prossimità di tale soglia.

Nella terza fase sono stati elaborati una serie di indici di vicinanza, prima 
per ogni elemento analizzato e, poi, per ogni gruppo di elementi omogenei 
considerati. Tali indici sono stati “riscalati” nell’intervallo 0-1 al fine di poterli 
confrontare e aggregare.
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Nella quarta fase, si è proceduto a valutare, attraverso il calcolo di idonei 
pesi effettuato con l’Analytic Hierarchy Process (AHP), l’importanza relativa 
degli elementi d’interesse e delle infrastrutture dedicate alla mobilità dolce.

Nell’ultima fase, è stato calcolato, per ciascuna stazione attiva, l’Indice 
Sintetico di Mobilità Dolce, attraverso la somma pesata dei diversi indici di 
vicinanza.

Al fine di far emergere la ricchezza dei territori italiani più remoti da va-
lorizzare con la mobilità dolce, si è deciso di puntare inizialmente sulle stazio-
ni dei comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti che sono vicine ad 
almeno un percorso della mobilità dolce (cammino, sentiero, greenway, ciclo-
via), che sono circa il 62% delle stazioni attive (1.888 su 3.029).

4.	 I primi risultati

Nella prima fase di organizzazione e georeferenziazione dei dati relativi 
alla rete delle infrastrutture per la mobilità dolce e agli elementi d’interesse 
culturale, naturalistico o ricreativo, si è proceduto a mappare:

–– le 3.029 stazioni ferroviarie, di cui 2.057 di RFI e 972 degli altri gestori 
dell’infrastruttura;

–– le 383 stazioni appartenenti ai 1.618 km delle 28 linee ferroviarie turistiche;
–– gli 899 borghi appartenenti alle reti di Bandiere Arancioni del Touring 

Club Italiano, di Borghi Autentici d’Italia, di Cittaslow, di Comuni Virtuo-
si e di Borghi più Belli d’Italia;

–– i 7.200 km del Sentiero Italia del CAI;
–– i circa 5.000 km di Sentieri Europei gestiti dalla Federazione Italiana 

Escursionismo (FIE);
–– gli 83 Cammini di interesse nazionale, per un totale di circa 24.300 km; 

42 già presenti nell’Atlante dei Cammini d’Italia del MIC e 41 mappati 
sulla base dei tracciati forniti dalle associazioni aderenti ad AMODO im-
pegnate sul tema (Rete dei Cammini, TCI, AIGAE e FederTrek);

–– le 37 greenways ottenute dal recupero di ferrovie dismesse, per un totale 
di circa 900 km, segnalate dall’Associazione Italiana Greenways;

–– le 3 ciclovie appartenenti alla rete Eurovelo, per un totale di circa 6.000 km;
–– le 10 ciclovie appartenenti al Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche, 

per un totale di circa 5.300 km;
–– i 20 Itinerari Bicitalia, per un totale di circa 16.000 km;
–– i 55 siti Patrimonio UNESCO, per un totale di circa 5.700 km2;
–– le 1.661 aree protette (24 Parchi Nazionali, 147 Riserve Naturali Naziona-

li, 134 Parchi Naturali Regionali, 365 Riserve Naturali Regionali, 68 Siti 
di Interesse Comunitario, 610 Zone di Protezione Speciale, 171 altre Aree 
Naturali Protette, 112 Oasi WWF, 3 Parchi Naturali Sommersi, 27 Aree 
marine protette), per un totale di circa 100.000 km2;
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–– i 66 Parchi della Rete Nazionale dei Parchi e Musei Minerari Italiani ge-
stita da ISPRA.
A seguito dell’analisi di prossimità in ambiente GIS, sono state elaborate 

una serie di mappe tematiche utili a evidenziare ed interpretare le relazioni e 
le distanze tra le diverse reti, individuando le correlazioni ed i nodi di scam-
bio, come, ad esempio, le seguenti:

–– 44 stazioni attive (34 di RFI e 10 degli altri gestori) sono nel raggio di 1 
km da una linea ferroviaria turistica;

–– 296 stazioni attive (190 di RFI e 106 degli altri gestori) sono nel raggio di 
2,5 km da un borgo; di queste, 27 sono prossime a più di un borgo;

–– 654 stazioni attive (461 di RFI e 193 degli altri gestori) sono nel raggio di 
1 km da un’area protetta; di queste, 27 sono prossime a due aree protette;

–– 259 stazioni attive (153 di RFI e 106 degli altri gestori) sono nel raggio 
di 2,5 km da un sito UNESCO; di queste, 6 sono prossime a due siti 
UNESCO;

–– 149 stazioni attive (93 di RFI e 56 degli altri gestori) sono nel raggio di 3 
km dal Sentiero Italia del CAI;

–– 423 stazioni attive (270 di RFI e 153 degli altri gestori) sono nel raggio di 
3 km da un Sentiero Europeo FIE;

–– 1.249 stazioni attive sono in prossimità di un Cammino; di queste, 148 so-
no prossime a tre o più cammini e 301 sono prossime a 2 cammini;

–– 1.830 stazioni attive (1.237 di RFI e 593 degli altri gestori) sono in pros-
simità di una greenway o di una ciclovia; di queste, 1.478 (1.019 di RFI e 
459 degli altri gestori) sono a meno di 2,5 km da una greenway o da una 
ciclovia;

–– 786 stazioni attive appartenenti alle “linee ferroviarie del Paesaggio” sono 
vicine ai percorsi della mobilità dolce.
Queste informazioni sono importanti per sostenere l’intermodalità, in 

particolare quella “treno + bici” che in Italia è ancora poco praticata. Infatti, 
l’Atlante consente di programmare, progettare e realizzare i servizi necessari 
all’intermodalità all’interno delle stazioni e “l’ultimo miglio” di collegamento 
tra queste e i percorsi della mobilità dolce, indirizzando gli investimenti con 
scelte basate sull’evidenza; ciò anche in considerazione degli investimenti che 
il Paese sta sostenendo per la realizzazione della rete ciclabile nazionale.

Sono state, poi, create una serie di mappe per valutare le connessioni tra 
le stazioni e diversi elementi contemporaneamente: le stazioni in prossimità di 
borghi e cammini, quelle vicino a ciclovie e aree protette, ecc. Ad esempio, 
ci sono 124 stazioni in prossimità contemporaneamente di borghi e percorsi 
della mobilità dolce (cammini e sentieri, greenways e ciclovie). Di queste, 47 
sono anche in prossimità di un’area protetta e 3 anche di un sito Unesco.

Queste 124 stazioni, quindi, rappresentano, già oggi, una ottima oppor-
tunità per andare in questi territori con il treno, e poi camminare, pedalare e 
vivere i borghi italiani e la natura, con il turismo lento e sostenibile. Si tratta 
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al momento di una vocazione “potenziale” perché sono poi il sistema di acco-
glienza, gli orari, i servizi di assistenza, l’accessibilità e l’abbattimento delle 
barriere su treni, stazioni e servizi, il trasporto ferroviario dalle grandi e me-
die città, che determinano le opportunità reali di vivere il viaggio lento ferro-
viario e la mobilità attiva in questi territori.

Da quanto illustrato sopra, risulta evidente che, se a livello nazionale la 
metodologia utilizzata consente di individuare in prima istanza le stazioni che 
sono “vicine” alle diverse infrastrutture della mobilità dolce e alle risorse ter-
ritoriali, se si scende nel dettaglio di ogni stazione diventa fondamentale poter 
verificare la situazione reale del cosiddetto “ultimo miglio”, in modo da poter 
dialogare con le istituzioni al fine di implementare l’operatività della stazione 
e del territorio circostante come hub della mobilità dolce.

Si riporta, a titolo esemplificativo, il caso della stazione di Castellaneta 
(Taranto), sulla linea ferroviaria Bari-Taranto: la stazione è vicina al Borgo 
Autentico d’Italia di Castellaneta, ad una ciclovia della rete Bicitalia, alla 
greenway Castellaneta-Palagianello, al Cammino Materano e al Parco Natu-
rale Regionale Terra delle Gravine. Mentre la distanza in linea d’aria tra la 
stazione e il centro storico di Castellaneta è di 1,3 km, per raggiungerlo fisica-
mente una persona deve fare 700 m per raggiungere il Cammino Materano e 
poi altri 1,5 km sul Cammino. La greenway, che poi si connette con la ciclo-
via, è a circa 1 km di strada dalla stazione.

In una situazione simile, si può configurare un’azione comune con RFI per 
attrezzare opportunamente la stazione e per sensibilizzare le istituzioni locali 
a realizzare una “connessione dolce” che renda più agevole e sicuro l’accesso 
al borgo. 

Serve cioè una grande cura perché il viaggio lento a piedi e in biciletta 
tra il treno, la stazione, il borgo, il parco naturale sia un’esperienza piacevole 
e sicura per il viaggiatore e la viaggiatrice, con percorsi protetti, illuminati, 
segnalati.
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Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.
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